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LA CAMPAGNA DEL 1866 


I generile La Marmora; coll annunzio 
della sua interpellanza al. presidintò del 
Consiglio; ha. provocata. l’attenzione degli 
italiani sull storia della campagna del 

866, redalla dalla sezione storicà del 
Corpo Reale» di stato ‘maggiore prussiano 
sotto Ti direzione diretta di S. E: vil ge 
neralè Do Moltke, stampata a Berlino, © 
di cui. sono già usciti a Parigi quattro fa- 
scicoli della #raduzione francesi autoriz= 
3Ula. 

In codesta storia. non pare veramente 
che li Prossia abbia trattato ‘il suo alleato 
con que' riguardi che si era in dirilto di 
attendere, ma dell’abbandono de’ quali non 
vortémmo troppo lattietitarci, perotchè fae= 
cia iorto alla Prussia e non a noi, 

Nel. primo»fascicolo ;. p.. 23. (della tra- 
duzionè, fitti avendo l'édiziotte tedésea); sî 
legge .il seguente giudizio: 

Si poteva prevedere che nella guerri” che 
stavà per accendersi, l'Austria metterebbe 
tutto în opera per disporre in Germania lè 
sue..più grandi forze possibili. 

InItalia una forza relativamente debole po- 
teva prendere per.punto di appoggio il qua- 
drilatero , sostenére una. guerra difensiva e 
farla duraré} frammischiandole delle opera- 
zioni offensive: Gil’italiami noi erano in grado 
(w'etaîbit pas de force) d’impegnarsi im ds 
sedi difficili e di lunga duràta; Quanto a con- 
quistare con un attacco di fronte la Venezia 
con le sue. forti piazze d'armi, ciò era loro 
del tutto impossibile : tutto quello ch° essi 
potevano fare era. d'attendere al momento in 
cui gli avvenimenti generali avrebbero co- 
strettà l’Austria ad abbandonarla, è dove per 
conseguenza essa verrebbe in loro potere per 
la forza dellè cose. Ma secondo ogni proba= 
bilità, $li avwcnimenti decisivi destinati a pro- 
durtè Questo stàto di cose non dovevezio svol 
gersi al sud delle Alpi, ina al nord del Da- 
nubio; 


Questo considerazioni sono, poco lusit- 
ghiere all'Italia e poco conformi alla ve- 
rità. 

L'Austria non avendo al settentrione un 
quadrilatero, doveva di certo cercare di 
compensaré questo svantaggio radunandovi 
un maggior nerbo di forze che non in I- 
talia, ma essa era così poco persuasa che 
uni forza relativamente. debole "Bas sse 
nella Venezia, che ‘alla metà di giugno del 
1866 aveva portato il'sto esercito in Ital a 
a 194,135 uomini, 23,10% cavalli è 248 
pezzi da campo. ; 

L'esercito principale ‘del Nord era di 
197,070 ‘nomini con 632 pezzi d'artiglieria, 
a cui. aggiunti i 41,139 uomini con 104 
pezzi che aveva iù Buemia, si formava la 
forza complessiva di 238,209 uominì con 
736 pezzi d'artiglieria. L'armata del Nord 
non superava dunque quella del Sud che 
di 44 mila uomini; ma al Sud T'Austrià 
aveva il vantaggio delle posizioni più for- 
midi del mondo, cioè il qu 

L'Austria adungque sembra aver giudicato 
l'esere.to italiano ben diversamente dalla 
Prussia Sebbene tra l'Italia è PA ustrià mon 
ci fosse di mezzo che dna quist one, Ta cui 
soluzione non poteva esser dubbia, pure'il 
governo austriaco Ba creduto di dover tura. 
in Îtalia gli estremi sforzi è raccoglic:vi 
un numeroso: esercito solto il comando del-, 
l'arciduca ‘Atberto. ‘Ciò fa supporre ch’essa 
credesso gl'italizni anche de.force d'impè-, 
guarsi in ‘assedi. difficili e di langa durata. 
e per crederlò possibile noù ‘ci ‘eta che a 
ricordare l'assedio di Gaela. , ., 


di' stato maggiote ‘prùssianò ad esprimere 
questo giudizio sull’esercito italiano, da {o- | 
gliergli ogni valore e farlo figurare quasi 
core uita eèmpatsà) ‘òn Séro quelli della 
imparzialità storica, nè della. confraternità | 
militare. Come poteva da Prussia d.menti- 
care che i 194 sila to vini faecolti nel 
quadrilatèro erano per teser testa agl'ita- 
liani e che se si fossero trovati a Koni- 


‘Ciascun foglio coni. è in Firenze — Un.foglio arretrato cèni: 10. 


‘avrebbe avute contro di sè tutte le forze 


| cato non piccolo aiuto alla causa dell'unità 


1 sentimenti che mossero Corpo Ronlo | 1805 201. 1863 non ci ave 


sgraetz la|sorte della battaglia poteva cam- 
biare ? È 

Custoza è stata un evento. doloroso, e 
chi ricorda il primo bollellino che ce lo ha 
annunziato, nyn si sorprende che fosse giu 
dicato severamente. Ma dopo che i fatti fu- 
rono appurati, dopo che tutti gl’ incidenti 
di quella giornata furono fiuti, si aveva al 
meno il diritto di attendere. dalla, Prussìa 
un'traltamento: più equo e conforme a ve= 
rità. Puro si astolti ancora ciò cho lo sto- 
rico scrive a pag. 430 del 4° fascicolo, 
colla data del:19 duglio : 


Non sì sentiva parlare dell'esercito italiano 
e niente rivelava ch’esso facesse qualche cosa 
per impedire l’ allontanamento delle truppe 
austriache. 


Qui ci ha non solo un'accusa d'inerzia; 
ma di connivenza coll’ Austria. A pag. 469 
leggesi: 

_® Vienna; malgràdo la cessione della Vene- 

zia, non era possibile di radunare immedia- 
tamente dellè forz8 equivalenti. Pèî Wuanto 
poco s1 dovesse tefiéf conto delle impresè pos- 
sibili dell'esercito italiàtto dopo Custoza, niofì 
sî poteva richiamar, d’Italia più di due corpi 
d’armata sui tre che vi sì trovavano, ed ancora 
era impossibile di farli giungere sul Danubio 
prima del 20 luglio. 


Ma dopo Custoza l’esercito italiano éra 
diventato così impotente da non doversi nè 
potersi più aspeltàr niente da esso? Noi non 
vogliamo ritornare sopra fatti ed episodi, 
di cui troppo la stampa sì è occupata, con- 
vertendoli in quistioni pettegole, ma ci sen- 
tiamo in obbligo di ripetere che l’Austria 
sì è mostrata né'stioi giudizi più giusta e 
generosa verso il nemico che non la Prus- 
sia verso l’alleato. 

In tutta codestà storià militarò sî passa 
sopra i servigi resi dall'Italia alla Prussia; 
non una paro'a d’amicizia, non un ricordo 
di fedele alleanza. Vi si dimentica perfino 
che l’Italia poteva aver la Venezia senza 
la guerra e che sé avesse accettate le pro- 
poste austriache, la Prussia ton ‘avrebbe | 
più potuto sfoderare la sciabola, sì perchè 


austriache, sì perchè non ci sarebbò stata 
ragione che la Francia prendesse l'altitudine 
che ha presà in una guerra in cui la Prus- 
sia aveva per alleata l’Ilalia. 

È però lungi dalla nostra intenzione di 
far de’ giudizi del R. corpo di stato mag- 
giore prussiano tina quistione politica. Noi 
non. ne vogliamo fare ascendere la ri- 
sponsabilità sino al governo di Berlino, 
tropjo avvedulo per approvare atti è pa- 
role che offendono le suscettibilità d’ una 
nazione, la quale ha la coscienza di» aver 
leslmente adempiuti i suoi Împegni è re- 


germanica. 


ANCORA I TABACCHI 


La .Perseveranza «s' inganna. Il grossis- 


|.simò sbaglio, che vuol noi te confessiamo 


non fu preso da noi, ma da essa. 

Tenga. pur..conto, quanto le p ace, delle 
variazioni ‘di tariffe ‘e. ‘di fabbricazione, i 
ristiltati tion ‘possono’ cambiare. 

Le variszioni di tariffa, sopratutto quelle 
del 1864, stanno in mostro favore. Esse 
gittarono Ja «pertarbazione ‘mel consumo dei 
talicchi © ‘produssero dègli effetti, che non 
furono aficora abbastanza studiati. 1 

Sa la: Perseveranza » quali essi furon» 
dei sigari ? Che nel ‘1865 se ne sono ven- 
dati chil, 2,964,425 in luogo di'chilogratnmi 
4,113,976 nel 1864, dilfereiza in. menò 
chil.. 1,749,530. + Volendo: pur concedere 
che ‘per le. eccezionali vendite! fatto nel 
ad' essere 
un aumento, pure la diminuzione. è così. 


è nolévole; ‘che ad altre non si deve attri- 


buîre ‘che ‘dll'infivenzà | delle alte “tariffo. 
Nel 1866 si è ‘avuto in confronto del | 
1865 un aumento dì 496,04 chilogrammi, 
ne’sîgati; ma ecto ‘che nel ‘1867 ssi ha 
invece und dimibbzione ‘di ehi. 226,582. | 
È s'ccome il vizio del fumare non si ab-) 
bandona di leggieri, chi lascia i sigari 
prende i trinciali e diff'atti il consumo dei 


. 


L'OPINIONE 


Dome: 


lic 12 Luglio 1868 


Giornale Quotidiano 


trind'ati fa in aumento ostante; ma le 


donate per lè inferiori. Lo stèsso è avvertuto 
dei tabacchi in polvere. 

Vegga adunque la Persevér anza se siamo 
noi. che abbiamo preso un grandissimo sba- 


sì occupa che deì sigari, quasichò nom ci 


fatture. L’ordivatitento delle teriffe è unà 
delle coso più difficili, e sò non è fatto 
con grande discernimento, la finanza ne 
viene danneggiata anz chè giovata. Coloro 
che dai risultati ‘del 1865 pretendono di 
argomentare che il consumo dei tabacchi è 
regressivo, confondono l’effetto colla causa 


nuli. Noì siamo persuasi essere urgente la 
revisione delle tariffo de! fabacchi, da cui 
sì può attendere un aumento notevole di 
produtti, ma non si riuscirà mai a dimo- 
strare che lo cosidette Regie cointeressate 
abbiano avvantaggiato il tesoro. dei vari 
Stati che le ammisero, più che non abbia 
faltò l'esercizio governativo în Italia, mal 
grado i difetti cho si lamentano néll’am- 
ministraziupe e gli stoncerti cagionati dal- 
l'elevazione dello tariffe. 


— ———T—__e_e______ 
LE ISPEZIONI 
ALLE SCUOLE PUBBLICHE 


Il Diritto d’ieri ha fatti varii appunti al 
ministero della pubblica istruzione, querelan- 
dosi sopratutto, esservi de’provveditori e degli 
ispettori in Italia, a'quali il ministro tolse la 
facoltà di provvedere e di ispezionare. « Ep- 
« pure (scrive i! Diritto), 0 alle provincie, od 
cai comuni, od al governo, ma a qualcuno 
«infine deve spettare l’obbligo di visitare le 
«scuole, di vedere la condotta de'professori, 
<il progresso degli scolari. Chi ci pensa? » 

Questi richiami sarebbero giustissimi, se la 
cosa fosse come egli ta credé. Ma sostituendo 
alle ipotesi i fatti, e vedute in piena lucè 
come ‘propriamente sono le cose, speriamo 
ricoudurie la calma nell'animo del Diritto: 

Inianzi tutto è da supere che nel bilancio 
della pubblica istruzione non sono assegnate 
più che 30 mila lire per le ispezioni di ogni 
sorta , che può ordinare il mimstro, è 100 
mila per le spese d'ispezione alle scuole ele- 
mentari, affidate agli ispettori di circondario. 
Sicchè il ministero non devè aver riguardo 
soltanto al numero delle scuole da visitare, 
ma ancora alla somma che può spendere, e 
quindi temperare alcuna volta lo zelo delle 
potestà scolastiche provinciali, e restringere 
le ispezioni a quelle di maggiore urgenza. 

In secondo luogo, non ogni persona, ben- 
chè pratica dell’insegnamentoj» è atta a visi 
tare le scu le secondarie, segnatamente Je 
clissiche; le quali, perchè siano esaminate ed 
osservate fruttuosamente , richieggono in chi 
le visita studi speciali in fatto di scienza, e 
coltura di lettere non comune. 

Posto! ciò; non è a menar rumore, se il 
ministero nel’ principio dell’ anno scolastico 
riservò #' ‘98 la ‘cura diretta ‘delle ispezioni 
nelle scuole secondarie, è sè; cotnpiuto fl 
prittio semestre d'insegnamento, volle che gli 
ispettori delle schole elementari facessero s0- 
sta prima di riprendere niel'secomdo semestre 
il doro ‘cammino. 

‘tre Ja ragione del bilancio, questa dispo- 
sizione riguardante la visita delle scuole ele 
mentari ebbe anche ‘a ‘motivi altie ragioni 
puramente amministrative. Il ministero do- 
veva' vetifitare è visite fatte Mel “primo se- 
inestie ‘dagli ’isjfettori di circondario, ‘ricono 
sceite l’ornditie temuto in ‘queste visite, racco- 
glierne i risultati. Doveva inoltre dare agio 
ai ‘Corisigli scolastici di ‘avere dagli ispettori, 
prittà chie le scuole si ‘hiudessero, «le “noti- 
zie partigolari ‘intorno a “quelle chie erano 
state visitate, di Weliberare ‘opportunamente 
quél ‘che convenga ‘per ravviarle con miglior 
ordine nella loro riapertuià. Da ùltimo doveva 
provvedere (che il tempo della chiusura delle 
scuole ‘nel ‘Prossimo agosto } è della risper- 
tura ‘di ‘esse mel muovo amino scolastico; tion 
infincassòto le ‘sumine iecessarie per visitare 
ijuene che miaggiormente' rithieggono l'indi- 


x rizzo del ‘governo. i 


E questi schiarimenti riguardano l'vinse- 
gnumento elementare; il quale se non in tutto, 
fu in molta parte osservato dagli ispettori di 
circondario, durante i piîmi sei mesi, e sarà 
fel dimanente ‘alla chiusura e alla riapertura 
delle scuole, purchè basti l’assegno. 

Ma alle scuole secondarie chi ci pensa? escla- 
ma il Diritto. È 3 

Il ministro, possiamo con con franchi sza 


ris} , esci ha perisato ‘a vtempo. 4 
“anno scorso per mezzo degli ispettori 


centrali furono visitati quasi due terzi degli 


glio. o se non è essa. là quale ivolire non | 


e Tè quintità consumate coi proventi otte- | 


qualità superiori vennero anch'esse abban | 
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istituti sécondari governativi. Riordinafa altri 
metti l’amministrazione! col decreto; 22 set- 
tembrè 1867 è quindi disciolto Mi torato 


\ centrale, il frutto dell’ opera troncata a mezzo 
{ si sarebbéè disperso, se il ministro non avesse 
\ dato incaricò &l Provveditorato centrale di 
| maridafla a ‘compimento, tiunfrne i risultati; 


siano altri generi di tabarchi è di manue | 


| 


î 


e presentarti in fine dell’anno con @pposita 
relazione ‘al Consiglio superiore. 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono p: 


| a lui. 


agarsi ib ero; 


mosa per un'infinità di affarì giacenti, in cui 


I ebbe Ja massima parte d’ingerenza, e in cui 


soltanto per sapere molte cose, consigliere 0 
no, chiunque gli succeda dovrebbe far. capo 

i. Ma certi democratici della giornata, e 
specialmente quelli della Gazzetta di Milano, 
professano wna teoffa ‘edificantissima di li- 
bertà. Al Beretta, tanto accamtimente at- 
taccato quando era sindaco , ora che non lo 


E il Provveditorato ceritrale mon venne meno | è più, e che i successori dovrebbero svelare 


al sio dovere; e posto niànd' a raccogliere le | 


fila dell’iterrotta ispezione; è presso che a 
compirla. Non potendosi valere di speciali ispet- 
tori, ne aflidò la cura ad uomini di lettere, 
o professori, atti per coltura e per dottrina, 
e quasi tutti chiarì per scritti e. per insegna- 
mento. Fra’ quali; ci piace nominare alcuai, 
come il prof. Gandini che insegna nell’Uni- 
versità di Bologna, il prof. Bettiin quella di Pisa, 
il prof. Fergola in quella di Napoli, i; profes- 
sori Chiapparelli e Cremona. nell’ Istituto su- 
periore di Milano. il prof. Tamagni nell’ Ac- 
cademia scientifico-]etteraria della stessa città, 
è ciò perchè il Diritto non creda che voglia- 
mo anche noi darci il diletto di andar trat 
tando l’ombre come cosa salda, 

Gli uomini egregi che, abbiamo enumerati 
insieme ad altri di non minor valore ed ener- 
gia, son proprio uomini ; parecchi di essi han 
già eseguità la parte di ispezione che fu loro 
assegnata dall’officio centrale, e gli altri la 
vallo Compiendo in questò mese. Per modo 


che l'ispezione agli studi Secondari Thiziata | 


l’anno scorso, può dirsi cîai compiuta, e della 
condizionè în cui furono trovati, de’duti rat- 
colti, dellè ‘osservazioni fatte, de’'giudizi por- 
tati; di quel che si mostrò necessario e utile 
pet tialzarie il ereditò e Îl vigore, potrà ‘il 
Provveditorato ‘coî siiterità riferire in fin del- 
l’afiò al Consiglio superiore, secondo disporie 
il ministro. ° 


Mirano; #0 luglio. — Abbiamo la Guzzetta 
di Milano‘ Cinque centesinili; ‘ciò che equi- 
vale ‘ad tina gastro-berettite intestinale delle 
più forti. Mî spiego. 

Fra i consiglieri estratti a sorte e'è il nome 
dell'exssindato Beretta, ‘è siccome il predetto 
giornale da due anni vede Milano in rovina 
finiò a tanto che resta riel ‘Consiglio quell’uo- 
mo; non guarda a miserie, pur che la patrie 
sia ‘salvà e pure di sbstituirgli il suò predi- 


letto cav. Angeloni, quello ‘stesso ‘che ebbe il; 


meritato fiasco contro il Borromeo nel col- 
legio di Desio. 

E come andranno le cose di questa ele- 
zione non velo so dire, molto più quando si 
lascia libero il campo agli avversari che stanno 
lì pronti per devastarlo. Temo assai anche 
perchè fino ad ora il Pungolo e la. Perseve- 
ranza preferirono di intrattenere i loro let- 
tori di ciò che passava di nuovo nell’ Abis- 
sinia, nelle Tudie e fors'anche nell’ Indostan, 
a preferenza di parlare degli interessi citta» 
dini e illuminare gli elettori sul da farsi. 
Sempre così! Il partito moderato ha la grave 
ed, incontestabile colpa della poltroneria è 
della illusione. i 

Ora avviene che coloro che si credevano 
sepolti per sempre, vengono a galla, anzi me- 
raviglianto di nòn Vellersi ‘contrastati; ‘cat 
tano inscoro e cercano con ogni possa ‘i 
ingraziarsi ‘gli élettori, spifferanidosi ‘alla 
grossa, nè ‘più né ménò; ‘conte i veri, vi vsoli 
fabbricatori d’Itelita. 


D'altra parte, sè non sctisabili; denmaniente + 


sono compatibili quei ‘moltissimi ottimi cit- 
tadini che sì ritirano con nausea ‘da ‘imalutta 
dove si combatte l'onestà la più illibata , sil 
merito più incontestato.... iper cosa? Per 


inetter mano mella cosa pubblica ,. dove li 


fspetta una sequela infinita -di iucomodi., «di 
responsanilità;) di fatiche compensate. da at- 
tacchi accaniti e. continui. -E così l’aristocra- 


CORRISPONDENZE ITALIANE: 


i latrocimii e le dilapidazioni da lui com- 
messe, si cerca di chiudere la porta del Con- 
siglio tel caso msi chè ‘a quilche affiglato 
della Gazzetta venisse voglia di ripetere quale 
accuse. Th ‘una parola , è UD ftcastto ‘è ‘cui 
non ‘sî permette né difesa “i sorta è ném- 
manto Ta parola. Se tion Îl Kan di Bukara, 
certamente l’attuale imperatore dei turchi ha 
teorie più liberali, 

Questa converrete che è l’unica maniera 
per avere sempre ragione, Ma passiamo ad 
altro, 

Frattanto che la Camera edil Goverio cer 
cano ‘ogiti via ‘per riparate “alla dirotta delle 
nostrè fintîmize, ‘qui ‘a ‘dub ‘prssi, cioè ‘di con 
fini. della Svizzera, si lavora ‘îh Senso tontra- 
riò è sopra ùna scala assai visibile. 

Jn verità, vi dico che non so capire come 
lo Stato nostro, che ha un 200 mila uomini 
solto le rarmi ‘in: tempo di pace; non sia ca- 
pace di porre fine una buona volta allo scane 
daloso ©d enorme coritrabbando degli svizzeri. 
Ciò ‘che vi dico ton là uti ètte d'esagorato. 
Sette od otto giorni fa ‘tto ‘veduto Îo stesso 
150, dito, cefito è ‘Cinguanta tiomifii, con un 
sacco di niercanzie d’ogni specie sulle spalle 
a passare titti insieme, in pieno giorno, frar- 
mezzo ad ui comune in su i di. Varese, 
senza che un gatto alzasse.una..zampae come 
si trattasse di cosa affatto in regola ed ordi- 
naria. M'informai un poco di questo guaio e 
ne seppi di quelle da far impallidire la ca- 
morra napoletana d'un tempo. Non le dico 
perchè non -finirei più, em’accontentosolo di 
lasciare a voi ed ‘ai vostri lettori la bella im- 
pressione che producono sul morale delle pa- 
polazioni di campagna questi quotidiani e 
tranquilli furti a danno dello Stato, 

Sono di parere che se si proibisse l’espor- 
tazione del grano per il cantone Ticino, fa- 
cendo mantenere il divieto collo scaglionarvi 
della truppa, sarebbe l'unico ed eccellente 
mezzo per ‘obbligare i vicini repulibilicani ‘a 
coltivare i loro campi a. grano; invece | del 
solo prodotto che trafficano \ora., ‘cioè il ta- 
baceo. «E poi sàrebbè anche necessario un 
radicale:cambiamentò di guardie e d’impiegati. 

Credo che non vi sia altro rimedio. 

«A ‘buon intenditor, ec0:; ecc. » 


= Rn 
‘NOTIZIE D'AMERICA 


Scrivono da Washington 23 giugnò all’Ind. 
Velge : 


l sig. Chase'scrisse sulla sua bandiera il netto: 
Conservazione mediante il progresso; ma i Cop- 
perheads non vogliono saperne della parola.pre- 
gresso. 

Il; World esclama quest'oggi in tuono. soddi» 
sfatto: « Il modo decisivo, quasi sprezzante con 
cui una frazione considerevole del partito de- 
mocratico devia dal candidato difensore del Suf- 
fragio dei negri, scioglie, ‘secbiido tdi , la ‘que 
Slibnd è pfova che gi pertlerelibe il'suo ‘tempo 
% difendere Ie ‘pretensioni. del ‘sig. Chuse. » 

Il World dichiara del resto che:, se anche il 
sig. Chase ‘giungesse a. vincerla sul generale 
Grant; il. partito democratico non guadagnerebbe 
assolutamente pula. alla. sua elezione, essendo i 
quattro quinti del Senato repubblicani, e dovendo 
gli Stati del Sud inviare fra breve a Washibgion 
| una ventina di senatori radicali. 
| L’Herald solo continia a'‘difendere con molta 


| rindò cli, rfella posizione in dui'si wova,.il par- 
| titò/desdiccratico deve @leggere ‘un «candidato po- 
polare, triste confessione ‘d’ impopolarità, 

(© .H sig:-Romero che carrivò a Washington, ha 
ricevuto dal governo messicano istruzioni molto 
importanti. Egli è incaricato, dicesi, di conclu- 
| dere un nuovo trattatò cogli Stati Uniti, di ne- 


insistenza la candittatura del sig. ‘Chase, dichia 


zia, nei cui ranghi, a Milano, si possono con- | goziare un prestito e di chiedere 1 invio a Mes- 
{are sulle dita coloro che parteggiarono per | sicò d'un ‘ministro plenipotetiziatio.'Ora ‘gli Stati 
lo straniero, a poco a poco cacciita da tutte . Uniti non sono rappresentativa  Messicb «che da 
le cariche onorifiche , traîtata è impropéri, | un console. Li: ; I 
preferisce la quiete déi propri castelli della | In un messaggio vludirizzato ‘alla convenzione 
Brianza e del lago di Como è lascia coMan- delTexas, -il governatore Pease si AIGAIATA con- 
Hare chi vuole. E se la Va ‘ancora ‘avafiti di trario \alla divisione del paese în tre Stati di- 
questo passo, non mi sfipirei pinto, che éa- © Stinti. Il eno il solo SA, di Sud Versò il 
pitasse fresio il ‘bel giorno di velleré ‘gli în- IAT va 1) fondo il bill 
teressi della nostra città iu mano a geiite | dello ‘tasse la Caisera avendo»leciso che, non 
spiantata e che nou si sa coilie fuodia ‘a Yéh- | si wecuperebbe senonchiò del wbiskey, del tabacco 
dere conto delle proprie azioni. E quiî, vedete, 
intendo parlare di una coorte rumerosa di | 
ragionieri, di avvocati è di tailti ‘altri esér 
centi professioni liberali, che ion hanno nè 
un-cliente, nè un soldo, e ‘che soltatito ‘spe- 


slazione (spéciale. è 
Benchè il caldo sia insopportabile a Washin- 
gton, pure la maggioranza della Camera teme evi- 
‘ dentemente di lasciare Îl Presidente senza con- 
rano di introdursi nel municipio, per inezzo Ì MD dle Per pih A ipri 
Da è (3 LP 4 IRR aggiornarsi n î t © 

RIE Te 
A Para vorrà i i ly uglion Li dimmi 

alle spalle dei balordi-che-pagano. - |! H-Senato non sembra rmenomimente. disposto 
Ora poi l'esclusione del Beretta dal Consi- | ad adottare il bill per la protezione dei cittadini 

I) È ; i; o 
glio, oltre essere ridicola, sarebbe assai dan- naturalizzati che viaggiano all'estero, com’ è stato 


e del petrolio che.satanno Loggetto: d’ una legi-, 


N 


(Corrispondenza particolare dell’OrInionE) 


Parici, 8 luglio. — Oggi l'opinione pub- 
blica si è occupata sovratutto degli affari di 
Spagna. L'arresto di un gran numero di ge- 
nerali, l'espulsione d’un principe del sangue 
dimostrano a qual, prezzo l'ordine sia stati 
mantenùlo nel regno. Si aspettano gravi avve- 
nimenti da quella parte, Forse sarà questa una 
ragione affinché la Spagra si occupi esclusiva» 
mente dei propri affari, che sonò assai imbro- 
gliati, e non rivolga più oltre nella mente in- 


togallo e di suo padre il re Don Ferdinando 
che rinunziano , a vantaggio del tesoro , ad 
una parte delle dotazioni a cui hanno diritto, 
il primo, in forza della carta costituzionale 
della monarchia, ed il secondo in forza del 
suo contratto di matrimonio;con,la regina. 
donna Maria IL 

Troviamo nei giornali inglesì del 7 che la 
Associazione della scienza sociale ha tenuto 
sabato scorso un meeting a Londra, sotto la 
presidenza del signor Gladstone. 

Questa riunione aveva per iscopo le rela- 
zioni da stabilirsi fra il capitale ed il lavoro, 
e la protezione degl’interessi rispettivi dei pa- 
droni, mantenendo la concordia e l’armonia 
colle classi operaie, Sono state adottate  pa- 
recchie risoluzioni importanti. 

La prima esprime l'opinione che gli scio- 
peri, benchè diano talvolta dei vantaggi prov- 
visori, sono funesti tanto ai padroni quanto 
agli operai. La seconda. riconosce che le 
Trade's Unions, malgrado gli abusi che ne 
sono risultati talvolta, sono però utili agl’in- 
teressi comuni delle due classi e danno i mezzi 
di regolare le difficoltà all’amichevole. La 
terza stsbilisce ch'è vantaggioso alle due parti 
che gli operai siano interessati nelle imprese 
alle quali lavorano, mediante i loro risparmi 
e l'abbandono d’ una parte del loro salario. 


Secondo informazioni recate. dal Pester 
Lloyd, la nota austriaca di protesta contro 
l’allocuzione dice : « Contro l’aspettativa del- 
l’Austria, il Papa andò oltre la discussione 
delle leggi confessionali e fece oggetto di cri- 
tica le leggi fondamentali: dello Stato. Il go- 
verno deve protestare contro tiò colla massima 
energia. Il diritto di tale critica non ispetta ad 
alcun governo estero, quindi neppure al P.pa. 
Il governo è fermamente risoluto a non tolle- 
rare cose simili. Perciò s'intende da sè che 
l’allocuzione non può avere alcun effetto ri- 
guardo alle leggi fondamentali dello Stato. Que- 
ste sono le intenzioni dell’imperatore. Dopo la 
consegna di questa dichiarazione, il signor di 
Meysenburg partirà da Roma. » 


I giornali francesi pubblicano il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

« Costanza, 8 luglio. — Il pellegrinaggio 
degli czechi a Costanza, venne compiuto con- 
formemente al programma. 

«ll signor Fritsch parlò nei seguenti ter- 
mini, dall’alto dell’Hustein (rocca di Giovanni 
Huss). 

€ La visita fatta alla tomba degli eroi nazio- 
€ nali, ci darà forza nella nostra lotta per la 


adottato alla Camera dei rappresentanti, questo 
bill, autorizza il capo dell'esecutivo, nel caso in 
cui un cittadino naturalizzato degli Stati Uniti 
fosse arrestato per ordine d’un governo straniero, 
ad usore rappresaglia, cioè ad ordinare l'arresto 
d'un suddito di quel governo stablito in questo 
paese cda fargli subire il trattamento iuflitto al 
cittadino naturalizzato. da 
Questa teoria mi sembra illogica ed impossibile. 
Se il gen. Grant non passa alla posterità, non 
sarà certo perchè gli manchino i biografi. In que- 
sto momento sì cita una ventina di scrittori che 
si disputano l'onore ed il vantaggio di raccon- 
tare la vita dell'eroe ameri; nà 


buiva, di fare una spedizione marittima rielle 
Due Sicilie per rimettere in trono i Borboni. 
L’effettuazione di questo progetto non sarebbe 
stata tentata per mancanza di danaro, ma un 
alto personaggio del clero (si dice che sia 
l’arcivescovo di Cuba) avrebbe dichiarato che 
per.un’impesa così santa il clero spagnuolo 
avrebbe saputo trovare dei mezzi d’esecuzione, 
Mentre si afferma, e credo con ragione, 
che il governo spagnuolo f»vorisca siffatti pro- 
getti, si fa correre la voce che una banda di 
partigiani arruoloti in Italia sbarcherà sulle 
coste della Catalogna. Io credo che questa voce 
sia assurda. ga 
Voi sipete che furono pagati tre milioni a 
Roma a nome del governo italiano. Il governo 
pontificio ne ha data ricevuta al signor Di Sar- 
tiges. Qui si crede che il Santo Padre sia anì- 


doi 
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Nella Correspondance Italienne dell’ 14 cor- 
rente si legge : 

< Una dichiarazione è stata ricambiata fra 
il governo italiano ed il governo del Wurtem- 
berg, in forza della quale quest’ ultimo go- 
verno aderisce alla convenzione di naviga 
zione, concluso fra l'Italia e la — Confedera- 
zione germanica il 14 ottobre 1867. » 


——_ _—___e*_e_e—______mm& 


Il Giornale di Sicilia dell’ 8 pubblica la se- 
guente circolare, che il generale Medici di- 
resse alle autorità politiche ed amministrative 
della provincia di Palermo : 


Palermo, 6 luglio 1868. 

Il governo del Re desidi rando promuovere colla 
maggiore sollecitudine ed eflicacia gl’interessi di 
questa nobile provincia, si compiacque aflidar- 
mene l'amministrazi ne, concentrando in me l’au- 
torità di co andinte generale delle. truppe in 
Sicilia, e quella di prefetto di Palermo. 

Jo non mi dissimulo le gravi diflicoltà che 
vanno congiunte a questo doppio manlato, ma 
sento tuttavia tutta la fiducia di poterle. supe- 
rare quando ai miei sforzi s'aggiunga la coope- 
razione dei cittadini che in altre circostanze qui 
non:mi venne: mai meno, e sia costantemente 
assistito dall’ intelligenza ed attività dei capi di 
ogni ramo d'ammivistrazione. hi 

Frattanto invito la S. V. a propormi nel più 
breve termine, e nell'atto stesso che mi accu- 
serà ricevuta della presente circolare, quei prov- 
vedimenti che Ella crederà più opportuni a dare 
il migliore sviluppo ai vari rami di servizio, a 
dotare il paeso di convenienti strade rotabili, di 
scuole, e sopratutte a garantire. la pubblica. si- 
curezza, senza di cui. non è. possibile alcun pro- 
gresso morale e materiale. È 

Colgo questa prima occasione per. dichiarare. 
alla Signoria Vostra che, io, sono deciso a rimuo- 
vere qualunque ostacolo che si frapponesse al 
sod.isfacimento dei veri bisogni di questa pro- 
Vvineia, essendo questo un voto ardente della 


lia, e si aggiunge che questo mutamento è av- 
venuto nel Papa in seguito al suo malcontento 
contro il governo austriaco. 

Le ultime notizie di Vienna narrano che il 
partito czeco si agita assai affin hè l’impera- 
tore Francesco Giuseppe gli dia m»ggiori prove 
di simpatia e vada a faré un soggiorno a Praga 
come l’ha fatto a Pest. 

Il principe Nupoleone, di cui è prossimo il 
ritorno in Francia, ha scritto dalla Turchia 
affinchè la Francia invii colà degli ufficiali col- 
l’incarico di. esercitare le truppe turche nel 
maneggio delle nuove armi. 

La seduta d’ieri al Corpo legislativo fa una 
novella prova che i deputati pigliano sul serio 
il loro mandato. Di due emendamenti proposti 
dalla Commissione del bilancio allo scopo di 
diminuire le spese, il maresciallo Niel non né 
ha potuto fare respingere che uno. Assai com- 
mosso da questo risultato, ha immediatamente 
trlegrafato a Fontainebleau, e di là ha rice- 
vuta una lunga risposta, 

Se il signor Magne continua ad essere mal- 
contento del signor Rohuer (che, dicesi, gli 


nazione e del suo governo. x « libertà della. Boemia contro il dispotismo, | 2‘Tebbe fatto credere che il governo non do- 
Il'luogot. Liar Tune la prefettura | < Noi non guardiamo con occhio ilo Pant veva rispondere al signor Giulio Favre, e ciò 
9 DICI. 


per riservarsi il privilegio di rispondere egli) 
in compenso si è stabilito interamente 1’ ac- 
cordo fra il ministro di Stato e il signor Di 
Moustier, che non si credeva fossero animati 
da sentimenti molto cordiali uno verso 1° al- 
tro. Il signor Rohuer è ritornato’ ieri da Fon- 
tainebleau soddisfstissimo del proprio viaggio 
appunto come n’ era ritornato il giorno pre- 
c«dente il. signor Di Moustier. In seguito a 
ciò i due ministri si riavvicinarono fra di loro 
e furono sacrificate sull'altare della concilia- 
zione le probabilità che aveva di entrare al 
ministero degli affari esteri il signor Di La- 
valette ch'è noto. esser protetto. dal signor 
Rohuer. Il signor Di Lavalette verrebbe collo- 
cato altrimenti, Lo statu quo ministeriale sa- 
rebbe così mantenuto almeno per qualche 
tempo. 

Il signor Di Moustier difenderà da sè il 
bilancio degli affsri esteri. L'imperatore lo 
ha invitato ad evitare i lunghi discorsi, le 
considerazioni generali e gl’impegni compro- 
mettenti, 

Si assicura che all’ultimo Consiglio de’mi- 
nistri, il mimstro dei lavori pubblici avar do 
voluto chiedere all'imperatore le sus intenzioni. 
riguardo all’epoca delle elezioni, il signor 
Rohuer (che forse si era posto d’accordo prima 
col sovrano) avrebbe pregato il suo collega 
dei lavori pubblici di non insistere su questo 
punto presso l’imperatore, aggiungendo. che 
una deliberazione in un senso o nell’altro 
non sarebbe che un imbarazzo di più nella 
situazione del governo al Corpo legislativo, 

Non vi guarentisco assolutamente l’autenti- 
cità di quest’ultimo incidente, ma credo di po- 
tervi affermare che il signor Rohuer desidera 
che le cose vadano nel modo accennato più 
sopra, e così egli come l’imperatore non vo- 
gliono prendere alcuna risoluzione riguardo 
alle elezioni. lo credo che.il Corpo legislativo 
terminerà interamente il suo mandato costitu- 
zionale. 

La stessa inerzia combinata coll’efficacia dei 
Muovi armamenti, allout:nerà verosimilmente 
la probabilità di guerra. E spiacevole che su 
quest’ultimo punto l'opinione pubblica. non 
Sia pienamente rassicurata. All’ullima riunione 
della Società degli economisti, il sig. Rouland 
governatore della Banca ha dichiarato che 
giammai gli affari si trovarono in più cattive 
gondizioni che nel primo semestre del 1868. 
Non lasciò ignorare che ne aveva parlato fran- 
camente all’ imperatore » Aggiungendo che 
avrebbe fatto palese in Senato il proprio rin- 
erescimento per l'incertezza della situazione 
più funesta agli interessi dell'industria che 
la Stessa guerra. Fu assai applaudito ed inco- 
raggiato a seguir questa via dagli economisti 
presenti alla riunione, 


€ della Germania, ma vogliamo che questa 
« conceda alla Boemia la sua esistenza nazio- 
€ nale >, * 


Si legge nella. Corr. de Berlin del: 7: 


«È stata sparsa la voce nella stampa francese 
che la Prussia e l’Italia sono sul punto di con- 
chiudere un nuovo trattato d’alleanza, 

€ Le relazioni attuali.fra i due governi sono 
abbastanza intime, i legami di simpatia che 
uniscono i due popoli sono stretti abbastanza, 
perchè senza nessuna circostanza determinante 
dia ragione ‘a. formare fra di loro un nuovo 
patto d’alleanza. 

€ La voce, testè accennata. è diffusa daì ne- 
mici' della pace, e dev'essere un’altra inven- 
zione dell’officina clericale, che abbiamo se- 
gnalata più d’una volta. » 

La stessa Corrispondenza scrive : 

< Il giornale la France sembra aver ere: 
ditato dall'ex-giornale annoverese la Situation: 
egli professa verso la Prussia gli stessi sen- 
timenti, ed attinge alle stesse fonti, senza 
dubbio, le sue informazioni tedesche. Oggidì 
quel giornale si fa inviare spiacevoli notizie 
deila salute del signor di Bismark. Fortuna- 
tamente il nostro bullettino ch'è affitto di- 
Verso, è più certo. Il miglioramento sensi- 
bile che abbiamo annunciato si mantiene ; le 
forze dell’illustre uomo di Stato si riparano 
ogni giorno, il riposo dell’animo dî cui gode 
nel suo ritiro e l’esercizio salutare che vi 
prende avranno ben presto compiuto il suo 
ristabilimento. » 


Si legge nella, Gazzelta della Germania del 
Nord : 

« Il cancelliere federale, conte di Bismark 
si recherà il 20 luglio ai bagni di mare di 
Rugenwaldermunde sul Bltico, dove rimarrà 
tre settimane. Tutte le altre notizie sparse 
sul viaggio del signor Di Bismark sono prive 
di fondamento. » 

Il Berlingske Tidende di Copenagheù annun- 
zia che il generale di Bildt, governatore di 
Stoccolma, sarà fra breve nominato: ministro 
dì-Svezia presso la Curte danese. 11 signor Di 
Bildt è considerato come uno dei principali 
fautori dell'unione scandinava. 


I giorziali austriaci hannò le seguenti uo- 
tizie da Belgrado 7 luglio : 

< Oggi fu fatto un grandioso charivari al 
signor D’Arnould, corrispondente della Patrie, 
che abusò dell’amichevole accoglienza del de- 
funto principe, e diede alla Patrie relazioni 
affatto prive di verità sulle persone e sulle 
condizioni di qui. Dicesi che in seguito a 
consiglio del console generale di Francia, il 
signor D’Arnould abbia già abbandonato Bel- 
grado. (La Corresp. Bureau ha la seguente 
versione dal'suo corrispondente speciale : Il 
signor D’Arnould, corrispondente d-ila Putrie, 
avvertito che sì meditava un attentato contro 
di lui, fu in tempo di partire da Belgrado, 
cosicchè lo charivari diretto contro di lui fu 
fatto soltanto davanti all’abitazione ch'egli de- 
cupava finora, ma che oramai è abbandonata).» 


e _ 


NOTIZIE ESTERE 


Nessun particolare abbiamo ancora sugli 
arresti avvenuti in Ispagna , oltre quelli tra- 
smessici dal telegrafo. 

Serivono da Madrid, 2 luglio , all’Indépen- 
dance Belge : 

€ L’ ambasciatore di Spagna a Roma, si- 
gnor Alessandro Castro', si trova, in questo 
momento; in congedo a Zaravz. Egli è: venuto 
a passare alcuni giorni a Madrid e due volte, 
durante il suo soggiorno, venne ricevuto in 
udienza particolare dalla regina: Isabella. La 
regina volle informarsi dello stato delle cose 
a Roma e nel rimanente d'Italia. Il signor 
i Castro le dichiarò che la s’ingannava inte 

« ramente quando le si diceva che l’Italia ab- 
bandonerebb» fra breve la via seguita dal 1859. 
| Questo fu l'argomento del primo colloquio: 

i € Nel secondo, l° ambasciatore di Spagna 
presso il governo pontificio. disse alla regina 
| che considerava come un dovere il comuni» 
carle alcuni fatti assai gravi. Con una fran- 
| chezza che gli fa onore, il signor Castro pa- 
| lesò a S. M. che la famiglia dî Francesco Il 
| e i fautori di quest’ ultimo avevano strana- 
Ì mente abusato della credulità dell’infanta Isa- 

bella durante il soggiorno di questa princi- 

pessa a Roma in compagnia di suo marito il 
| conte di Girgenti. o 

< Sotto pretesto di preparare una muova 
insurrezione nell'antico regno di Napoli, venne 
chiesta alla principessa una considerevole 
somma di danaro. 

« Il signor Castro aggiunse esservi in que: 
sto momento, a Roma un numero considere- 
vole d'individui senza fede che solto pretesto 
di servire la eausa di Francesco II non cer- 
cano altro che di estorcere denaro, ed ave- 

vano indegrattente derubata la principessa, 

< La regina credeva probabile il ritorno di 
Francesco Il a' Napòli. Essa; pertarito;; udì 
con sommo dispiacere l'opinione manifestata 
dal signor Castro ; tuttavia promise di rime- 
diare ail’abuso segnalatole e d'impedire che 
i fautori di suo cugino abusino delle grandi 
ricchezze della principessa. Vi guerentisco 
l’uutenticità di questi particolari. » 

ll Journal des Debats del 9 scrive ciò che 
segue sui lavori del Corpo legislativo fran- 
cese : 

« La Commissione proponeva sui crediti 
suppletivi del 1868 due riduzioni nel bilan- 
cio della guerrà, una di 4 milione, ottenuta 
concedefido 7,500 congedi oltre quelli: pro- 
posti dal ministro; l’altra di 700,000 fran- 
chi, sumentarido il numero dei cavalli collo- 
cati presso gli agricoltori. Nella prima di 
queste due questi ni vinse la Commissione , 
nella seconda venne data ragione al ministro 
della guerra. > 

Il Giornale Ufficiale di Lisbona ha pubbli- 
cato le dichiarazioni del re Don Luigi di Por- 
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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale dell’11 corrente 
contiene : 


4. Un R. decreto del 17 giugno, preceduto 


sensati progetti, come quello che le si altri- | 


mato da sentimenti più concilianti verso l’Ita- 


se non si sa Neppure sopra quali punti l'on. ge- 


Ì micent. Comunque sia, le cose che sì riferi- 


scono all'Italia sono in quel lavoro, tanto brev 
che si potrebbe comunicarcele. à 

Un: voce: Sa le comperi ! s 

maicene Eppoi il generale La Marmora ha 
sempre cercato di sfugvire una discussione sullar 
battaglia di Custoza (Ruwori). 

pis. Deputato Miceli io la avverto che Ella 
dimentica le convenienze fivo al punto di fare 
insinuazioni contro un suo collega che in questo 


dalla relazione dei ministri degli affari esteri 
e dei lavori pubblici, che riforma il servizio 
dei vaglia cousolari. n 
2. Un R. decreto del £ giugno che autorizza | 
la Banca popolare di Montepulciano. : 
3. Un Regio decreto del 47. maggio che 
prova il regolamento per la costruzione € 
fanutenzione dellé strade provinciali, co- 
unali e consortili nelja provincia di Avellino. 
14 Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 
5. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. ‘ 


“PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


are nei limiti. 
sasa finisce per accontentarsi del sugge- 
rimento dell’on. presidente @ dichiara riservarsi — 
di rifare Ja sua mozione dopo che l'on. La-Mar- 
moru avrà svolta la sua interpellanza. 


che prima di procedere oltre si Ì; ì 
pet, sulla contabilità dovrà essere discu la 

prima. Vorretibe che essa fosso messa all'ordine 

del giorno di lunedì Frattanto oggi per non 

‘perdere un tempo utile potrebbe provvisoria- 

mente continuare la discussione del progetto di 

legge per la esaziona delle imposte. 

SALARIS si oppone a questa proposta. Non 
Vuole sia interrotta la discussione del progetto 
di legge sulla esazione delle imposte dirette. 
Sarebbe Meglio c ntinuarne la discussione la- 
sciando da parte tutti gii articol: che riguardano 
la contabi it. 

CAMBRAY-DIGxY (ministro) non capisce 
quale vantaggio sì potrebbe ottenere lasciando 
da parte la legge sulla esazione delle. imposte 
per cominciare la discussione di quella sulla con- 
tabilità. 

Prega l’on. Del Re a non insistere, 

mex ‘e dichiara che fece la sua proposta 
nella convinzione che la leggo di. contabilità 
fosse. una fondamentale, dalla quale dove-sero 
dipendere tutte le altre. Del resto non insiste. 

sErsmiDpT-Dona riprende per suo; conto la 
proposta sospensiva dell'on Del Re, e ne dimo- 
stra con un lungo discors» l’opportunità. 

Vorrebbe che oggi la. Camera si oceupasse di 
leggi minori, 6 stabilisss di mettere, all’ ordine. 
del giorno di lunedì quella sulla. contabilità dello 
Stato. 

comun vorrebbe: che la Camera non inter- 
rompesse. la discussione del, progetto di legge. 
sulla esazione delle imposte. 

SELLA NON può approvare la proposta sospen- 
siva relativa alla legge sulle contribuzioni dirette 
a meno che non si volesse in pari tempo stabi 
lire di sospendere anche quella sulla contabilità, 
ed attendere quella sullo stabilimento degli uffici 
finanziari. 

Non gli pare conveniente che, leggi importanti 
siano all’ ordine del giorno senza che vengano 
discusse, e gli sembra che la discussivne ed ap- 
provazione di quella sulla costruzione «bbligato- 
ria delle strade comunali sarebbe di granile ‘uti- 
lità per il paese. Bisogaa che prima di proro- 
garsi il Parlamento voti questa. legge. 

È meglio ora discuterla ed aspettare di potere 
discutere con. calma e con maturità le leggi di 
economia e di riforme, dopo avere preso, cogni- 
zione di tutte assieme. 

Però per il momento, ed in omaggio alle deli- 
berazioni della Camera sarebbe meglio continuare 
la discussione della legge che trovasi all ordine 
del giorno. 

wnxs. nota che il progetto di legge per la 
costruzione cbbligator:a delle strade comunali non 
formava parte dell’elenco di leggi urgenti pre- 
sentato dal ministero. 

menammneA (pres. del Consiglio) dichiara che 
il governo nulla ha in contrario acchè interpola- 
tamente alle altre leggi la Camera discuta anche 
quella citata dall’on. Sella. 

camprax-pienv (ministro) insiste nella sua 
proposta di non interrompere la discussione della 
legge sulla riscossione delle imposte, mentre si 
dichiara fsuvorevolissimo ‘alla seconda parte della 
proposta Del Re di mettere cioè all’ordine. del 
giorno la legge sulla contabilità dello Stato. 

MENABREA piega la Camera a non dimen- 
ticatè il progetto di legge relituvo alla ‘conven- 
zione colla Società delle ferrovie calabro-sicule. 

ramzni crede sarebbe molto meglio se la Ca- 
mera discutesse in sedute straordinarie i progetti 
di legge sulle strade comunali e sulle ferrovie 
calabro sicuie. 

AVITABILE aggiunze altre considerazioni che 
non giungono fino @ noi. 

Paes. mette di voli la proposta sospensiva 
fatta dill’on. Seismidt-Doda. 

La Commissione dichiara di astenersl. 

La proposta sospensiva non è approvata. 

La Camera stabilisce quindi di tenere una se- 
duta straordinaria martedì mattina, 

RESIDENTE prego. almeno i deputati che 
l'hanno approvata a non mancare (Marità.. © ©’ 

SI SI giorno' reca il seguito ‘della di- 
scussione del’ progetto di: le; 

e riparto delle imposte. GE9p<rcla orazione 
_E approvata senza discussione la = 
Lia proposta dalla Commissione allare. Da 

« La misura! massima dell’aggio, sul 
deve aprirsi l’asta, è deliberata dal n gn 
|-munale o dalle’ rappresentanze consorziali ed è 

annunziata negli avvisi d'asta; è 

Viene poi in discussione il seguente articolo 28 
proposto dalla Commissione : 

© Quando mafichino lè offerto, 0 quando per 
| Dumero troppo scarso «di concorrenti non ‘credasi 
opportuno di devenire alla aggiudicazione, si fa 
luogo ad un secondo esperimento entro il mese 
dal giorno'îm cui l'asta rimase deserta, mediante 
| pubblicî avvisi ‘@ cogli ‘stessi’ modi @ formalità 

stabilite negli articoli precedenti. 

« Il prefetto dietro richiesta del comune o del 
consorzio, dove le circostanze lò' richiedano, ‘po- 
trà abbreviare i termini segnati tanto nel pre- 
sente articolo quanto nell'articolo 23, » 

Parlano sopra questo articolo gli on. Lovito, 
Brunetti, Omar, Piroli e Villa Pernice (relatore). 
La Camera respinge quindi due emendamenti 
presentati dai deputati Lovito e Omar, ed ap- 
Hora age FOtso della Commissione. 

cco il testo di un’altra aggitin‘a ‘all 
30 proposta dalla Commiasio a sola NO 

« In questo caso il Consiglio comunale o la 
Toppresentauza dei comuni consorziati poss no 


stabilire condizioni speciali a seco) 
Costanze, mi <a 


« Il contratto de 
Soprano, » 
approvata'dopo brevi ‘-rvazioni 
revoli Vacchelli e. Piroli, o ade 
Ecco il testo dell'articolo 31: 


€ Se il comune non provvedo in tempo utile 


rornata DELL'fif LUGLIO 
PresiDENZA DEL PRESIDENTE LANZA 


La seduta ha principio alle ore 1 112 con le 
solite formalità. 

L'ordine del. giorno reca: E 

Votazione per scrutinio segreto sui progetti di 
legge: 

Sirino del naviglio corazzato. 

Conval.dazions di ‘un decreto relativo alle tasse 
scolastiche nella Regia Università di Padova, 

Convenzione per l’ultimazione dei lavori alla 
foce e nel canale di Suliva. É 

Seguito della discussione: del ‘progetto di legge 
pel riparto e per la esazione delle contribuzioni 
dirette. s 

Discussione dei progetti di legge: 

Sciog'imento dei vincoli feudali nelle provincie 
Venete e Mantovana. 

Transazione st‘pu'ata colla Società costruttrice 
del'a Ferrovia ligure. 4 

Orinamento del sérvizio semaforico sui litorali. 

Abolizione della privativa delle polveri da fuoco. 

I»deunità agli uftiziali della regia marina che 
nella. guerra passata hand perduto oggetti di ve- 
stiario estromenti di nautica, 

Costruzione obbligstoria delle strade comunali. 

Si procede all’appello nominale. 

Risultato della votazione: 

Sul primo progetto: 
Votanti 193 Maggioranza 98 
Favorevoli 163 Contrari 80 
La Camera approva. ; 
Sul secondo progetto: 
Votanti 193 Maggioranza 98 
Favorevoli 178 Contrari 20 
La Gumera approva. 
Sul terzo progetto : 
Votanti 193° Miggioranza 78 

Favorevoli 182 Contrari! 11 

La Camera, approva. 3 

ramina presenta il progetto di legge sulla 
leva dei nati nel ‘1807. RAI 

minemeTTI presenta un’altra relazione sopra 
un progetio di legge per l'iscrizione di, 260,000 
lire di rendita sul libro del debito pubblico in 
conformità'alle disposizioni dél trattato di Vienna: 

micELXI prevde argomento datla ‘interpellanza 
annunziata ieri dal dep. La Marmora per chie- 
dere che la Camera venga edificata sopra i fatti 
che possono molivare questa interpellinza..... ‘' 

en. lo interrompe! dicendogli. che questa 
domanda è inopportuna, perchè. nessuno ora sa 
sop a quali punti l’on. La Marmora vuole inter- 
pellare il govérno. , 

smuicxLi. Si, ma bisogna bene che sappiemo 
di che cosa si tratta. 

eres. Lo saprà se avrà la compiacenza di 
aspi i, teu di 

mici. Prego l'on. Massari a non sorridére. 

massari, Domando la parola. 

micsni. lo non vogiio che la Camera sie 
presa alla ‘sprovvista. Gli 'è perciò ‘che inténdò 
che il governo presenti; il rapporto prussiano 
sulla guerra del 1866.(O4! Ok!) e il trattato di 
alleanza concluso fra l’Italia e la Francia (Viva 
ilorità). : Î FRUOU i 

enesipente. Ma scusi on. Miceli, il rap- 
porto prussiano di cui parla è, un’ pera stampata, 
eppoi le ripeto che nè ella nè nessuno qui può 
saper sopra quale parte di'‘esso vuòle' partàre il 
deputato La Marmora. Aspetti dwique, ‘per’ fare 
la sua mozione, che l'un. La Marmora abbia svolta 
la suì interpellanza (Approvazione sopra tutti 4 
banchi). Hi x 

mENABRZA. Avverto l’on. Miceli che ieri io 
non potei rispondere ali’ interpellanza del depu 
tato La M'rmora perchè non avevo letto il rap- 
porto dello stato maggiore prussiaho, | 

Gli è perciò che ancora oggi io non so. se 

Potrò 0 meno rispondera a questa interpellanza. 
Prego perciò l'on. Miceli a tion insistere nelle sue 
proposte. 
L MmassARI (per un fatto personale); Se durante 
il discorso dell’ on. Miceli un sorriso ha sfiorato 
le mie labbra, dichiaro che esso nulla avòva di 
Offensivo o. di meno che riverente verso l’on. 
Miceli, 

Ho sorriso, lo confesso, ma ne dico francamente 
le ragioni. La prima ‘è che ti stupiva ‘clie un 
mio collega chiedesse la pubblicazione è la co- 
municazione di. quattro. volumi. da 10 pagine 
giascheduno, che fu pubbiicato e che tutti pos- 
sono comperare da Loescher in via Tornabuoni. 

Un'altra ragione che mi ficeva $orridere fa di |" 
udire un mio'onorevole colléga chiedere. Ja pré- 
sentazione d’un trattato di alleanza che tutti sap- 
piamo doveva esser segreto. Io non Potevo com- 
prendere ché un deputato al Parlamento italiano 
potesse chiedere questa’ pubblicazione la quale 
sarebbe una violazione dei. patti con'ratti dal 
governo (Approvazione). 

‘ Infatti se il governo presentasse tn ito 
segreto mancherebbe assolutamente al suo im- 
pegno ‘di ‘mantenerlo; tale, Ognuno capisce cli 
Una simile demanda da parte di un mio onore- 
vole collega potesse farmi sorridere (Si ride) 
miceti dichiara che conosce abbastanza le 


scono all’Italia; Ve riportare l’ spprovazione 


Pres. Ma che cosa vuole che le si comunichi 


rale La-Marmora vuole interpellare il governo ? 


momento non è presente (Bravo). Io la prego a 


mer ne (per una mozione d'ordive) voci & 


se 


de. gt 
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che si riferi. 
} lano brev 


Marmora ha 
cussione sulla; 


proposta. Non 
del progetto 


sud proposta 
le dove-ser 


ere. all'ordine 
piabilità dello 


ra non inter- 
pito di legge 


oposta sospen- 
buzioni dirette 
| lempo stabi- 
ila bilità, 


nio u(fici 


» di grande 'uti- 
prima di proro- 


egge. 

ellare di potere 
irità le leggi di 
re preso. cogni- 


alle deli- 
continuare 
all’ ordine 


di legge per la 
je comunali non 
gg urgenti pre- 


EOS 
glio) dichiara che 
Lacché loferpola- 

anche 


insiste nella sua 
liscussione della 
3 tre si 
della 
del 

ito. 
a non dimen- 
p alla conven- 
calabro-sicule. 


alla nomina dell’ esattore , il prefetto provvede 
d'ufficio a carico del comune, è per un anno, 
per gli effetti di questi legge. » 

aviramite presenta 6 svo!ge il seguente 
em-ndamento: 

« Se il comune non provvede in temp» utile 
alli nomina dell’esstiore, il prefetto vi provvee 
d’ufficio e per un anno, per gli effetti di questa 
legge ; N 

CAMBRAY-DIGNXY (ministro) dichiara di non 
accettire questo emendamento e lo comb.tite. 

SALARIS propone che invece che a carico, 
si dica a sp se del comune. 

AVITABILE si associa a Questa proposta. 

La proposta Salaris è respinta. S 

mrunetTi propone si dica: a spese dell'erario 
comunale, ; 

La Camera respinge gli emendamenti ed ap- 
prova l'articolo 8°. 

Ecco il testo dell'articolo 82: 

* « Non sono ammessi ad esercitare l’ esattoria 
coloro che hanno parte nelì’smministrazione del 
comune 0 che, avendola avuta, non resero i 
conti; che sono in lite col comune; che per legge 
o per decreto del giudice non h+nno la libra 
amministrazione dei loro beni; che hanno fatta 
cessone dei beni, fiuchè non abbiano pagato per 
intero i loro creditori; gli ecclesiastici aventi 
cura d’anime; coluro che sieno congiunti nel se- 
condo grado civile colle autorità amministrative 
comunali o provinciali; i pubblici impiegati in 
attualità di servizio; i condannati a pene crimi- 
nali, non riabi tati, non meno che i condannati 
a pene correzionali per frode, per furto per at- 
tentato ai costumi; e finalmente gli esattori che 
non si fossero condotti regolarmente in prece- 
denti gestioni. » 

manazzuori vorrebbe che fosse stabilità 
più esplicitamente la esclusione dei condannati 
per affari criminali e per malafede. 

Parlano sopra questo articolo gli on. Piroli 
(della Commissione), Brunetti, Salaris, Piolti de 
Bianchi. 

piuoLi propone, a nome della» Commissione, 
si tolgano dall’articolo le parole: non riabilit ti: 

piroLpi pe miancmi vorrebbe che invece 
della parola generica di autorità comunali e pro- 
vincioli si designino le persone facenti parte di 
queste autorità che si vogliono escludere. 

mnuneTTI parla nello stesso senso, 

riroLi dichiara che la Commissione si ri- 
serba di soddisfare il desiderio degii on. Brunetti 
© Pio!ti con un apposito articolo. 

mnuverTi insiste perchè sieno meglio defi- 
nite le qu lità del cittadino ed i gradi di paren- 
tela i quali lo dovrebbero escludere dalla carica 
di esattore. 

rLovito propone che in vista delle gravi di- 
vervenze sorte sopra questo articolo esso sia 
rinviato alla Commissione. 

mruvwerti vorrebbe si dicesse chiaramente 
che non possono essere nominati assessori co- 
muuali nè deputati provinciali coloro i quali 
si trovano nel secondo grado civile con un 
esattore. P 

camsrar-nievY (ministro) dimostra che 
se l’esattore fu già nominato Lon sì potrà în 
seguito spodestarlo per il fatto che un suo pa- 
rente in secondo grado civile venga chiamato a 
fare parte della rappresentanza comunale o pro- 
vinciale. 

Il ministro trova che bisogna stabilire le in- 
compatibilità, ma rispettando i diritti di tutti i 
cittadini 

saLaRIS propone e trova necessaria la sop- 
pressione delle parole: coloro che siano congiunti 
nel secondo grudo civile crlle autorità «mministra- 
tive, comunuli e provinciali. 

Non vede lo scopo di queste esclusioni. Se il 
consigliere o l'assessore potesse far nominare un 
suo parente, allora l'incompatibilità sarebbe lo- 
gica, ma escluderlo pel solo fatto d’essere parente 
di un esaltore già nominato, non ha senso. 

seLLA Vorrebbe si togliesse anche l’esclusione 
di coloro i quali sono in lite col comune perchè 
la iegge già esclude dalla rappresentanza comu- 
nale coloro i quali hanno affari col comune. Però 
per l’esattore questa precau:ione è inutile. 

La Camera stebilisce di rimandare Varticolo 
alla Commissione. 

serra presenta la relazione sul progetto di 
legge per l'aumento del decimo sulle impuste di 
rette, approvato dal Senato con qualche modifi- 
cazione. 

Sarà posta all’ordine del giorno di lunedi. 

La selluta è sciolta alle ore 5 34. 

Lunedì seduta pubblica al tocco. 


—0"r’rrr—EEéiN rr: 


CRONACA DI FIRENZE 


Pietro, id..43 — Donati Giovannino, id. 414 
— Frattigiani Marianna, id. 34 — Matassi 
Torquato, id. 9. 

Più, 7 bambini che non avevano ancora 4 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 17, cioè, 9 mascili e 8 fem- 
mine. 


——re@-——___ 


[CORTE D'ASSISE DI SIENA 


Causa Fontani e Gori 
Udienza dell'11 luglio 1868. 


Deloresta, Pubblico Ministero, dopo un esordio 
desunto dalla nitura della causa e dalle fasi della 
medesima, comincia col dichisrare che dietro i 
resultati del dibattimento è in dovere di separare 
la causa del Fontani da quella del Gori. 

Parlando in primo luogo del Fontani, svolge con 
lunghi e lucidissimi argomenti la tesi che nei fatti 
di cui si tratta concorrono a suo carico tutti gli 
estremi del delitto di falso, cioè alterazione del 
vero; danno reale ed in ipotesi meramente pos- 
sibile. e dolo, desumendo quest’ ultimo estremo 
dell'essere stato il Fontani l’alter ego ed il cas- 
siere del Falconieri, dal non essere stato in grado 
di produrre neppur oggi verun documento -giu- 
stificativo, quantunque sia resultato che ne avesse 
dal fatto degli sgomberi, il cui prezzo fu da lui 
esatto due volte, e dalla circostunza che tutte le 
spese anche estranee all'arte muraria gli erano 
pagate direttamente dal governo, lo che esclude- 
rebbe il bisoguo di ricorrere alla falsificazione 
delle note. 

Dopo vari altri ragionamenti relativi a calcoli 
e questioni di cifre il Pubblico Ministero conclude 
chiedendo che il Foutani sia dichiarato colpevole 
del fatto principale, 

Quanto al Gori, osserva il. Pubblico Ministero 
che il resultato dell'udienza di ieri ha scosso le 
sus conviuzioni, ma non sì da offrirgli ele- 
menti suflicenti per recedere formalmente dal- 
l'accusa, onde si dichiara remissivo, insistendo 
tuttavolta perchè sia dichiarato colpevole di falso 
diretto a provare un fatto vero. 

Andreozzi difensore del Fontani solleva e tratta 
con gran corredo di dottrina la questione che le 
note alterate non costituiscono documento nè pub- 
blico nè privato; dice che se fosse stata am- 
messa la perizia avrebbe dimostrato la piena in- 
nocenza del suo cliente, il quale s8 non è stato 
in grado di produrre documenti a sua giustifica- 
zione si è perchè non li ha conservati; a pro- 
vare la pubblica fiducia ch’ei gode tuttora, seb- 
bene sempre sottoposto ad accusa, adduce che îl 
Fontani è sempre impiegato come accollatario alle 
Camere legislative, ed anche recentemente ehbe 
delle commissioni di lavori dal Municipio di Fi- 
renze (?) Finisce coll’invocare un verdetto di 
non colpabilità. 

Puccioni, difensore del Gori, loda il Pubblico 
Ministero dell’imparzialità dimostrata ; dice che i 
documenti non si erano mai potuti avere dal 
Giunti, che se si presentò all'ultimo momento, 
ciò nop può toglier fede ai medesimi ; dimostra 
che il Gori è scevro da dolo, che nulla ha lucrato ; 
ricorda che nel primo giudizio egli disse certa 
volta al suo difensore di Quell’epoca di smettere 
dalle ragioni che faceva valere a suo discarico e 
limitare i suoi sforzi a fare esibire dal Giunti, 
che li riteneva, i documenti che dovevano giu- 
stificarlo ; chiede perciò che sia dichiarato non 
colpevole. 

Prof. Carrara, altro difensore del Gori, tratta 
con molta dottrina ed eloquenza la quistione del 
falso probatorio del vero, e dice non potersi 
neppure per questo condannare il Gori, perchè 
manca essenzialmente l'elemento del dolo diretto 
al pregiudizio altrui. 

Deforests replica vivamente alla difesa del Fon- 
tani, combatte e rettifica talune delle cose asse- 
rite dalla medesima ; protesta che colla reiezione 
della perizia la difesa non è stata iuceppata. per- 
che nulla ostava, se essa credeva all’utilità di 
quel mezzo, di chiedere a tempo debito e colle 
forme legali che venisse ordinata; dichiara che 
non può ammettere, ed anzi crede dover respin- 
gere, tanto gli sembra impossibile, l’asserzione 
che il Foptani è tuttora impiegato a le Camere 
ed ha avuto degli accolli dal Municipio di Firenze 
dopo la prima condanna, e quando pende tuttora 
sul di lu capo l'accusa di falso e di frode Quanto 
al Gori, il Pubblico Ministero ricorda le rivela 
zioni del cosidetto cacio bac:to, ed opina si ren- 
desse colpevole di falso probatorio del vero. 

Andreozzi assicura essere sempre il Fontani im- 
piegato ai lavori della Camera dei deputati, e 
presenta un certificato della Casa Doney, da cui 
risulta che fu l’accollatario dei recenti lavori al 
palazzo delle Cascine; quindi insiste nel prote- 
stare a voce alta e concitata che il rigetto della 
sua perizia non gli ha lasciata la libertà della 
sua difesa. 

Il Presidente lo avverte che non può lasciarlo 
continuare su quel terreno e lo.esorta a non ri- 
scaldarsi troppo, molto più; soggiunge, che in 
questa sala, fa già, caldo assai! (Ilorità). x 

Carrara, alla sua velta, insiste, ne:la sua, tesi, 
sostenendo sempre che vel Gori mancò afelio” 
mente l'elemento intenzionale, nou avendo intesa 
la turpituiline del cacio bucato, che per lui era 
una spesa vera. 

Titafrogsl gli acensati se abbiano altro da ag- 
giungere, il G»ri risponde che non ha capito nulia 
in tutti i paroloni degli avvocati, @ che, se, il, 
suo cuore è impaurito, la sua coscienza, è. pura 

ili dI 
$ TELE è sospesa alle 7 poni, ed.è rinviata 
domani pel riassunto del presidente ed il ver- 
detto dei giurati. 


—_T _—__________—_——————m 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


. Un giovanetto dodicenne, avendo trovato 
In una camera un revolver carico, si pose a 
trastullarsi con quell’arme, che esplodendo 
lo di Piuttosto. gravemente presso l'orecchio 
estro. 


; URTI 

Venerdì sera, 40, le guardie di città arres- 
tarono ‘invia Porta Rosta PRI che 
esplodeva ua mortaretto, 


L’altra notte, nelle quattro sezioni della 
città; le guardie municipali contestarono non 
meno di 489 trasgressioni a carico della Su- 
cietà del gas. A 

Domenica sera, 12, alle ore 8 4]2, nel Pio 
Istituto dei Bardi, in via de’Michellozzi;N° 2, 
il dott. d’Ancona darà la sua consueta lezione, 
trattando: delle Roccie considerate mineralogi- 
camente, 


Nella giornata del 40 luglio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astromomico di | © 
Firenze segnava la tomperatura massima di 


,Ò inima di. 5) 
Uto a ori lei +. 4,85. 
Pioggia nelle ore pon, rum. 8,0. | 


so 


— Serivono da Firenze al giornale Le strade 
ferrate d'Italia del 9: 4 ; 
| .... Vi partecipo în mod, positivo: che il 
i nuovo orario delle strade ferrete andrà irre- 
| vocabilmente in vigore al 4%agosto prossimo 
e non al 416 luglio come riferirono alcuni 
giornali, erili vostro. À 

La pa del\treno diretto da Torino per 
Firenze è Ho dn luogo alle ore 7,40 


antimeridiane, e | 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
9 luglio 1868. 
O'Hara Giacomo, d'anni 85 — Cari Luisa, 
id. 52 — Morandi Pietro, id, 16 — Zocehi 


S:vona,subentranduvi provvisoriamente i Corpi 


entrava nel nostro Porto la. Psyche, avviso a 


ternazionale colle provenienze di Francia par- 
tirà da Torino per Firenze e Brindisi alle 
ore 9,40 di sera. 

Da Firenze a Torino il treno diretto, par- 


internazionale alle ore 6 pomeridiane. 
Secondo questo orario, si guadagna un’ora 
sull’orario precedente. 
Sul progetto della stazione di Napoli è stato 


emesso il voto favorevole dal Consiglio supe- | 


riore dei lavori pubblici con-alcune lievi mo- 
dificazioni. 


— Il Panaro di Modena del 10.scrive che, 
il processo intentato innanzi la corte d'Assise 
contro Don Montanari, parroco di Staggia, è 
terminato. Egli è stato condannato a dodici 
anni di reclusione per attentati al pudore «d 
eccitamento alla corruzione su una dozzina 
di finciullette della sua parrocchia. Il processo 
ebbe luogo a porte chiuse. 


— L'altra, sera, scrive il Commercio di 
Genova del 10, il nostro Consiglio Comunale 
approvò il progetto d’imprestito di due milioni 
per far fronte alla costruzione dei magazzini 
generali. ! 

Il Consiglio approvò all’unanimità. 


— La Tribuna di Casale dell’ 8 annunzia 
che venne compito il treforo della galleria 
detta di Castagnole, la quale serve ad aprire 
il varco, alla locomotiva che porrà l'alto Pie- 
monte nella breve comunicazione colla Lom- 
bardia passando per Asti-Casale. 


— Annunziammo già, scrive la Sentinella 
delle Alpi di Cuneo del 10, che fra. breve 
tempo verrà proclamata la. decadenza della 
concessione della strada ferrata da Torino a 


morali interessati. 

Ora siamo in grado di aggiungere che qua- 
lora si \erifichi questo fatto, i sudditti C rpi 
morali non sarebbero alien dall’entrare in 
negoziati colla Società dell'Alta Italia per ce- 
dere ad essa la loro concessione. 


SA Questa mane, scrive il Corriere delle 
Marche di Ancona del 10, alle ore. 410 4,2, 


vapore della Real marina britannica. La Psyche 
è comandata da sir Francis Blachwood Bart, 
ed ha 65 uomini di equipaggio, e due cannoni, 
Questo avviso, provien.. direttamente da Malta, 
ovestanziava colla squadra inglese mediterranca 
di cui fa parte. Questa squadra è composta 
dei segue;.ti legni : Caledonia nave ammiraglia 
con a bordo il comandante. la squadra lord 
Clarence Paget; l’Endymion, il Lord Warden, 
V’Arethusa, 1 Entreprise, la Hsyche e il\Cruizer. 

1 due primi di questi legni lasciurono Malta 
il 4° luglio, diretti a Corfù; di là dovevano 
proseguire per l’Adriatico per portarsi a Trieste 
e agli altri porti austriaci, dove ebbero spe- 
ciale invito da Vienna di recarsi. Gli altri 
legni lascisrono Malta nei giorni successivi 
ed hanno la stessa direzione. 

Si crede che tutta la squadra venendo da 
Corfù diretta per Venezia a Trieste possa toc- 
care Ancona. 

L’arrivo dell’avviso la Psyche che ha avuto 
l’ordine di pogziare qui senz’altre. istruzioni 
lo farebbero maggiormente supporre. 

— Nelle prime ore di ieri, scrive il Cor- 
riere di Sardeyna di Cagliari del 10 corrente, 
dal canale ch' è presso il bagno di San Bar- 
tolomeo quattro condannati, vigilati da una 
guardia, partivano su d’una barchetta in di- 
rezione della nostra darsena. Appena preso il 
largo, tre di essi, armati di stili, avventa- 
vansi sul guardiano, e per farlo tacere e ren- 
déilo inutile alla resistenza gli avvolgevano 
il capo in un sacco strettamente legato, e 
dopo avere alquanto navigato verso Capoterra 
mettevano piede sulla spiaggia e si allontana- 
vano. Il qua:to d’essi, che non avea parteci- 
pato a quegli atti violenti e che, non aveva 
voluto seguirli, si accinse tosto a liberare il 
guardiano ed a forza di remi menò in dar- 
sena la barca poco dopo il mezzodì. 


— Alla Gazzetta Piemontese del 10 scrivono 
da Napoli che in quell’arsenale furono or non 
ha guari date tutte le disposizioni per il pros- 
simo allestimento della squadra di evoluzione. 


Pubblicazioni. — Un'importante pub- 
blicazione si; è incominciata in’ questi! giorni 
in Firenze coi tipi di G. Carnesecchi;, vo- 
gliamo dire le poesie del Giusti illustrate dal 
signor Adolfo Matarelli. Sinora non abbiamo 


{veduto che il primo fascicolo, che. contiene 


— La ghigliottina:a vapore. — I disegni sono 
belli, l'edizione vigualmente è bella; del me- 


irito delliautore. nou, ne parliamo m:mmeno; è 


dunque. sperabile che questà pubblicazione 
sostenuta dal favore universale vada;a ganfie 
vele nel porto a cui mirano tutti gli editori. 


. Necrologia, — Ci seriyono, da Mille; 
simo, 9 luglio : 

Teri mattina mancava ai viyi; dypo poche, ore 
di malattia; il signor Motta dott. cav» Carlo, sin- 
daco di questo municipio. Questa mattina ebbe 
Juogo la sepoltura , e ne accompagnavano il fe- 
reiro numerosa rappresentanza municipale, tutti 
gl'impiegati civili, tutte le, persone distinte del 
piese ed amici del uefunto, gran, parte di questi 
abitanti, e siccome era insighfto Rd ordigni 
‘stre dei. santi Maurizio e Lazzaro, due carabi- 
del feretro. ; 

No: mi dilungo a tessere l'elogio delle virtù, 
di cui andava adorno il compianto signor utta; 
ma basti il dire, che fu ottivo e libe/ale cita 
dino, medico espertissimo , s:ggio e prude: e 
amministratore, sincero e leale amico, per “ui 
oltre alla vedova ed alla famiglia immersa ne) 


zione pieni di desiderio della sua persona. 


*'Sant'Annai, triste monumento formato: dalla» 


nieri in grande uniforme si ttovavan» ai due lati | 


lutto lascia i suoi amici 6 tutta questa popola- , 


;  Emeendio. — Si legge nel Memorial de 
} Lille: 
1 magazzini di Dunkerque appartenenti ai 


in fiamme. 

| Si assicura che da Lilla venne inviato un 
| battaglione di soldati a quella volta. 

i La France aggiunge che le perdite, ascen> 
{ dono a parecchi milioni di franchi; ma che 
l’incendio mon si è esteso alle navi ch’erano 
nel porto. 


Falsari spagnuoli. — All'Indépendance 
Belge del 7 corrente scrivono da Madrid in 
data del 29 giugno: 

Ultimamente qui si sonpresero numerose 
falsificazioni commesse dagl'impiegati addetti 
all’ Amu:inistrazione del tesoro. Molti arresti 
furono operati, ed il Ministero Pubblico in- 
siste affinchè uno degli accusati sia condan- 
nato a 25 anni di galera ed a 57,000 douros 
di multa, senza contare l'indennità dovuta al 
tesoro è le spese del processo. 


Monumento Cobden. — Sabato, 27 
giugno, a Camden Town, scrivono i giornali 
inglesi, alla presenza della vedova e delle fi- 
glie di Riccardo Cobden, venne scoperta la 
statua innalzata a quell’illustre uomo politico. 
È una statua in marmo di Sicilia alta nove 
piedi, e collocata sopra un piedestallo di gra- 
nito, alto quindici piedi. Cobden è rappresen- 
tato nel modo in cui soleva stare allorquando 
parlava alla Camera. 

La cerimonia ebbe incominciamento con la 
ettura del rapporto sul modo nel quale era 
stata organizzata la sottoscrizione, e sui resul- 
tati che dava. Quindi, in un discorso che fu 
spesso interrotto da vivissimi applausi, il si 
gnor Lewis ricordò gli eminenti, servigi resi 
da Riccardo Cobden, servigi che meritano di 
essero perpetuati con una statua molto più 
che non le vittorie dei conquistatori: La ceri- 
monia ebbe termine con tre applausi fragorosi 
ed unanimi. 

La sottoscrizione pubblica per la statua di 
Cobden produsse la bella somma di 80,000 
sterline (due milioni di franchi), e bisogna 
notare che vennero rifiutate oltre 40,000 ster- 
ine (un milione di franchi), perchè offerte un 
poco tardi, 


Canobbfio sul Lago Maggiore — 
Fra le fertili, eleganti e popolose borgate 
che ingemmano le ricche ‘e améne sponde del 
Verbano, mi piace annoverare il cospicuo 
Lorgo di Canobbio, assai. stimabile per la 
‘somma gentilezza, e» cortesia de? suoisabitanti, 
commendevole per isuoi; augusti templi e sta- 
bilimenti ;manifatturierij, invidiabile ‘per la 
I nettezza delle sue contrade, che suno, anche 
abbellite darfontane zampillanti/freschissime 
acque, accarezzato infine da una purezza d’aria 
da renderne caro e salubre il soggiorno. Però 
una delle principali lodi è meritamente do- 
vuta al sig. conte dottore Ferdinando Fossati- 
Barbò per il suo spirito filantropico:, unito 
alla più squisita cordialità, studiandosi di con- 
durre qu:sto paese a migliori destini e farlo 
primeggiare su tutte le ville del Lago Mag- 
giore mercè il suo nuovo e sontuoso stabili- 
mento di acque minerali e cure idropatiche, 
giustamente denominato La Salute; che dista 


da Canobbio meno di un chilometro. Dove ! $ 


s’innalza questo tempio dedicato all’ umanità | 
sofferente, la natura ha fatto pompa di se 
stessa nell’ ameno riparto del terreno che lo | 
circonda, e Ja mano, del suo fondatore lo ab- 
belli in modo sì gradevole, che quando l’opera 
sarà compiuta, La Salute non potrà. temere |' 
confronti. Quivi purezza d’aria, acque mine- 
rali che scaturiscono dalle nude rocce, ottimo 
confortabile, tutto quanto insomma di utile 
a desiderarsi pei comodi. della; vita, troverà 
l’accorrente. E pel cuore? E per le aniine 
abbattute? Per le menti elettriche, fosforescenti, 
tristi, meditabonde? A tutto.la,mano del Crea- 
tore ha mirabilmente provveduto. La fanciulla 
dall’occhio celeste e crine d’oro le sarà dato 
pascersi nei suoì dolori, frammezzo alla fre- 
scura, tra i verdeggianti boschetti; la vedo- 
vella attenderà nelle macchie le. più. opache 
la gemebonda colomba che. imiterà:i. di lei 
sospiri (di, breve durata); il poeta che mi- 
rando il sottoposto torrente e le alte monta- 
gne, queste gli suggeriranno squisiti carmi; 
l’ uomo misantropo, trapista , annoiato di se 
stesso, troverà come abbandonare.l'animo sue 
| a tristi immagini, specchiandosi nelle onde: 
brune, suito gli informi. massi! dell’orrido di! 


natura. 

Qui debbo far punto, perchè le colonne: | 
{d'un giornale nén consentono lungaggini, e ; 
*\perchéxla mia testa non ha che pensieri dis- 
(ordinati che» fanno a pugni col buon senso. 


raitandomi*per ora ad un invito a tutti î sani, 
se ‘amano stare allegri, a tutti i(malatii, se 
hanno. pireziosa| la loro salute, di recarsi a 
| visitare La Salute in Canobbio, assicurandolii 
| che saranno soddisfatte le loro speranze. & 

| 


| NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera, dopo ‘lungo discutere 58,2: 
| veva, ad! interrompere la disamina della 
legge sulla. riscossione! delle imposte: per 
assumere «juella della legge della contabi- 


lità, la finto alle ore:4, per: ripigliare la-| 


discussione di quella, e deliberare una se- 


SER ; signori. Bourdoa, Petiqueux e compagnia sono | 
tirà alle 10 antimeridiane, e quello diretto | 


| Tornerò altra volta su questo argomento , li- } 


Dispacci Erertuo: 


{AGENZIA STEPAWI) 


Madrid, 10. — Domani i ministri si reche- 
srauno alla Granja per, tenere un Consiglio, 
isotto la presidenza; della regina, 

1 generali; arrestati! a Cadice partiranno do- 
manì per le Canarie. , 

I giornali di Lisbona annunziano che il 
governo ritforza le guarnigioni della frontiera. 

Parigi, 41. — Un decreto del 9 corrente 
ordina che i grani\e le farine possano essere 
importati ed' esportati da tutti gli uffici 
doganali dell’impero. 

Londra; 11. — Camera dei Comuni — Lordi 
Stanley, rispondendo a Layard, ammette gli 
abusi che si commettono in Egitto circa i 
trattati. ele capitolazioni, ma. dice. che èdif- 
ficile di trovare un sistema» che rimpiazzi i 
tribuvali attuali. Egli dichiarasi: pronto a 
prendere parle ad una Commissione interna- 
zionale, ma dubita di poter ottenere la coo- 
perazione delle altre potenze. 

La Camera approvò la proposta di assegnare 
a sir Napier l’annua y ensione di 2000 sterline. 

Sir Napier fu nominato lord, 

Borsa di Parigi 


Parigi; 11 luglio 
10 1l 
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» » fine mese. | -- 
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Borse dì Commercio 
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Imp, naz. pag: 5:°/, FO. Li 76.8v/di 7670 
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d’It, 1° genn: 1868 
Az. Str. ferr. Livorm 
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N. 1. 1708"— de 
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Obbl.3 °/, dellesudd. €. 1. 167 — d. 
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Sf tilii ts N SAR de 
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Nuovo .impr. città di, 

Firenze, oro, sot, N. 1: 173.—.d: 17412 
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Napoleone d’oro 21'70-— 21 68. 
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» » » fi me 5830158 

»  inpiccolepartite cont. 88300. = 
». Hambso 1861: . cont ue do 
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Borsa di Milano del: 9; luglio 
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Rendita italiima 8 °|,.. —-— 5775- 
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Banca Nezionalo. C. d. m. în c. 1690 
‘Pezza da L. 20 d’oro da L. 21 75 a 21 78 


; PREbS:'PFLTO: 

a premi ed ‘nteressì ‘ 
DELLA © VFTÀ DI FIRENZE 
| A: partite dali corrente: sfincomincia il con- 
cambio di' Titoli ‘provvisori ‘intieramente libe- 
rati contro le, OBBLIGAZIONI. DEFINITIVE. 

Il concambio ha, luogo pressole case ove fu» 
rono liberati i TITOLI PROVVISORI; Oppure pres- 
so i.sigg. Frateli:: W6ILL SCHOTT, 
m. 7; via Rondinelli, Firenze, i quali rila- 
scieranno le Obbligazioni definitive per Titoli 
| liberati in qualunque luogo. 

LA SEGONDA: ESTRAZIONE HA LUOGO 


IL RRIMO AGOSTO: PROSSIMO 


DA RIMETTERE 
parecchi Giornali. francesi. ed. 


duta straordinaria per. martedì mattina. 


| inglesi — Divigersi all’ Uftizio, 
dell’OpinionE 
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molti. i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso eb 6 
‘tenuto consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati dî FTP 
città d' Italia: — L’Anna d'Amico ha guarito un’ infinità di pal qual 
epilessie, impeilimenti: di urina} piaghe; cameri; reumatisii; isterls 


.6 suà cu é detti consulti si riceveranno franchi di posta. 


ha, postali di qualunque siasi regno potranno, inviare. L. 


ognuna delle lettere per corisulto si richiedono i sinto: della 


uno per uno tutti gl’incomodi di cui soffrono, ett indicherà i tini 


SRO lettere per consultazione. — 


| 


che né Sarà 


La infezione halsamico-prollatica è uniti be Ruafisce in pochi 
fiorai igienio»mente le ero sneipierti croniche, gretette e fiori bianchi senza 

isogno di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 Pastuccio con siringa privilegiata 
© Le senza. Siusi mha cone preservativo anfullibile, ; ilià. 

Deposito generale, Genova, firmicia Bruzza: a Firenze, farmacia Pieri, 
via delle Condotta; farmacia Reale,al Duom., farmacia Signorini in Por a Rossa 
© Borgo Ognissanti; Blogna, spola ialaguti pane: Persarisi, Zarri, Tarlazzi; 
Milatio, Riva Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzo: |; Napoli, Viappiani, Leonardo Romano: 
Livoraò, Grethi e Abgelini; Bari, Lippolie a, Sinimberghi @ le. due; farmacie 
Desideri; Spèzit, Fossati; Siena, Maricarelti: o ; ® ; 

N.B. Ly Ditta A. Dante Ferrodi (vià Cavour, 89, Firenze), può fornire all'ingrosso 
i signori farmacisti. x 


ne Leg i LI Nî : ” ° LI hà - 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI; Via Goito, N. 1, ‘Torino. 
Elissive Antivene: Vegetale &'M}XIchr = Guarigione ce 
0 réiicule senza alcu regime, nè astensione icola: 
vitto: Dell’linpurità del sangue, FAAGNI 
ulceri, espu!si-ni cutarida. verin.i; stomaco debilitàto, dolori della spina dorsale” 
peruiciosi @ tristi effetti del mercurio, iodio. scrofole, ogni: s 
cavze di menstui, glendole tumefatte, ma'sttie della vescica, sterilità, e \moltis- 


sime #ltrè malttie ; fu riconosciuto il niù pote e sicuro farmaci i Il 
ì ; Ù Ù potente e sicuro fsrmato Fupariore al 


Copaive e Ci 1 
ottima dinticò) recenti è cromici 


BALSAMO VIRILE Db'AYSLCHR — Gelluso di questo bal- 
$aDWO sibmamente onice, Slim Jaote èd app titivo. sanzà.al-un dannòi si ottiene 


salute, il non richiedere alcua Fepiae particolare di vitto, la richiest per l'America 


re, su tutti gli 


0, Biraghi, Cerso: Vittorio Emintela; 
dra Ova dettero, È ap, Sr 

le farmacie estere e Nazio- 
inde). i dochmenti 


0 ti; Terino, 

ser Obiglo: Vafosi BENE 
Bok:gna, Verutti; Reggio, Jodi; 
pitù, viî Toledo, d. 835; tari, 
Nali. (Con vagtia le fr 
nell'Almandce » Nazionale. ; 

“i N.B. Netta fatmicià Bruzza in Genova; Hot trovasi più alcun deposite. 


PIROCONOFOBI PERFEZIONATI 
° THINFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 

. PREPARATI DAL PARMAGISTA 
LUIGI. MILLION! IN TREVISO , 
i Vengono, adoperati accendendoli nelle stanze, orde im- 
pedire la veglia notturna. Prezzo alla dozzina cent. 60. i 
In Firenze, presso ta Ditta A. Dante FERRONI, via,Cavour, n° 27; , 


CIRCONDARIO DI BORI BIO. 


von 0 di Bi 1,000 più cent. 80 i visita fatta 
arnòn poveri e da Pisi dagli stessi q 

abitano © cent. 50 per le td dat tia pio. LR 
Co e e rituné 2244, ammessi alla gratuita n° 150. i 


i N Li Jero, sono pregati, trasmettere Ja di i 
entro il 15 di prossimo ; mese di Togli, uu I Sindaci MISTA ti egiioecritto 


ta ‘col succo di uva piantà dell’ Lo 
essere un dpniso ed un astringente Valmala te E 
ade; per cui l’isò delta Tiithri è IOdeVone 

8 GAIL n l'istruzione, — Prepirazione del chimico farma: 

cista O. Carrest, via S. Gallo no mico farma: 
via Cavour, n° 87, Firenze, °_° $2, e depositò presso la'dittà' A; Dalia Fortoui, 


ai 


| Tip. dell’Ormuona, diretta da C. Carbone: 


MIS A LITI A 


AVVISO. INTERESSANTISSIMO — — [uz 
A CHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUPB | n tudi 


i ivi; dà i ici ) ‘e 6 pom. 

La celebre Sonnambula, sig.* Anna, moglie del prof. D'Amico; tutti i giorni, mèno i festivi, dà coco pera dalle 40 ant. firio alle ore 6 pom.| 

| Le persone che consultano di presenza pagheranno lire 3. Se sarà chiamata in casa particolare pag Beta a e GRU bletala di lati 
Quei signori che non vogliono corisultare di presenza spediranno una. lettera franca,.1 sintomi, due capelli de 

‘3.20 cent., e nel riscontro riceveranno, il consulto coll’indicazione lella. malattia e della loro curà.. port si 

Dirigersi al Professore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, via Galliera, palazzo murchéss Tanari, n. t 


N prof. PietroTD'Amidò, i unibne alla consorte sua denso chiaroveggente è sonnambula pen serali ice ii inner x primipre hr 
Pre een lg a SI SRO i LET ionativi spediti. dà malati chè ne ottennero la guarigione senza aver 
È èr guarigiolie, rildsciati da individui che vennero restituiti.a salute nelle diverse 

sono motbì, maltittie di petto con tosse e sputi di, sangue, tendenze alla tisi, 

nil; idi'opisie, visime, bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie di utero, tiîàri- 
i î Ui milza, sifilidi, erpeti, scrofole, mialattie croniche, ecc. cce. E ir Chania i 

| ora prio apra porch al sa Fonsirià Fanuceà "pregio di avvisare pel bene dell’ umanità sélferente , cliè TA VI e pal 

'nome del malato, i sintémi della milaftià, èd un vaglia postale di L. 3:20 avranno ad immediato riscontrò un consulto Colla intticazioni 


I consultanti di Francia spedit debbono un vaglia, Ppftal, dia 5. peli: degli Stati Austriaci spedirafino fiorini 2 .in Bariconote. ‘In maricarniza di 
în de 


n È ilata i essì possa il prof. d'Amico, pel maggiore van 
persona ammalata alfinchè su di éssì possa il prò d'Amico, iggior a 
‘taggi ii i sula. — lot oi che consulteranno di presenza la D’Amito, colla propria chiaroveggetiza spieglierà 
taggio degli infermi consultare la sua sonnambula. — A coloro Rai fidatti a far loro Hit iuistare la piper Min, E Ò ni 
A 0 i Î btaiciliatà ii Bologha' hd consultato 24,772 ammalati di presenza, è ht ricevato dalle varie pari Eutofiti | i sa Ti, È 
3 pr earn "i vrià dincontetbii ii di cea chiaroveggenzà è quella che lo fa acquistare’ sempre maggior rinomanza e clieritela. [f | denti daila carie è dallo srorbut de apt 
hi desidera consultarla diriga PRC Al professore. Pietro d’Amice, Bologna (Italia). 


Ì Ò î [ ri i Î i 5 dannosi 
NB. Chiunque non creda alla chiaro nza della sonnambula Anna d'Amico ed al ntimero delle sub constiltazioni dirigersi di presenza, danue 
Ari NINO, Ii DOC. D'Amico di sola pubblicità nei giornali spende lire 3000 al mese. PI 


DI GIUSEPPE MA 


tario si 


Questo Stabilitterito, giù ben CORORGIIO, Per la ricchezza degli ap- 
purcechi ‘idroteripici e Der la confortevole, proprietà de’ Bogni; è 
Averto tatto ) anno per lè apylicazioni e, cure idroteraniche diverse; 
alle quali si aggiungono quelle della polyerizzazione dei liquidi e della 
terapia respiratoria; fatte con Idroferi ed. altri apposta apparecchi, 
La direzione delle cité niediche è chirurgiche, è altidata a) profes- 
80re Castiglioni; lo Stabilimento, si è, pi sicurata. l'overa di, ila 
stri consultori; fra i quali i professcri senatori Carlo Barcì ; Ferdi- 
nando Zanetti e Ptr Cipriani. 
Nel compartimenti balneari 


io, si. amministrano, bagni caldi, sem- 
plici: medicàti è di #ctyre minerali e marine; osservando le più scru- 
polose curè della proprietà è della nettezza, .. peo UG, 

Lo Stabilimento viene così mantenuto all'altezza dei progressi della 
scienzà ipa è svddisfa a tutte le. esigenze e comodità della 
igiene; è giustificando pè tal modo il favore di cui il pubblico'con= 
tinttà ad bndràlo Rude e i » 4 

indi scnconiti | QORGSI "Udi, DAGUNIOI SRrInoei su Lea 
| NB. Per ogni svhiarimetito dirigersi, all’ amministrazione dello Stabili- . 
mento, i 


senza ACtOO, RiGAUD 
La Deintorimà è tà Kitkm dentifriolo. dei più soavi; Essa profumi 
è rinifreseà; gradevolmente la bi r.fferni le gengive e preservando i 


ntro. lettera ‘assicurata. 


una riveluzione in 

sta parte della toelettg, sopprimendo le polveri e gli oppiati Diù 0 men) acid: e 

ta. sc;Irere cn una spazzettità umita sopra i denti per uni muti. 
che da alla dentatura: utt fispietideate: biatichezza, fr. 8 al vaso 

Pps esclusivo presso la, ditta A. Dante Ferroni, vià Cavour 27, Firenzt, 
omp 


CHIMICO-MECCANIGI 
L’ Paola 


ia 


himistes | 49 Rue Vivienne; 
la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; n° 


IRIS F 
PARI AROMATIZZATA 
, VENDITA Mi 


cp Paris) — Deposito in 


TIRA: 


REPALLENA DI GIAGGIOLO 


Li] 
D: Nella stagione estiva, maggiore essetido i! bisogno di ricorrere all'acqua fili 
Ux{ par, disselarsi. interessa. in. somma grado. uti procurarsi. un'acqua pura e 
Salubre. A tale scopo, essenzialm:nle igienico. si è fnteso di provvedere 
[colt ì Fittri Chimico Meccanici [1Ubricali qailu Hanliatturà Ginori 8 pré- 
Ù ati com la maggior ditigenàà ds) dottor E. Buonamici, professore di 
rmacclogia è materià modica nel Regio Arcispelafe di Firenze. Questi 
Filtri che, perda: loro: forma comoda: cl olegante; suno' alli. dl ess 
collocati in qualus:;uy stanza ed in ispecie netio Sale da pranzo. puri 
Mi cano perfettamente l'etqua potabile Lutte Ie sostaiizs organiche delle {RI 

quali, diegraziatataeete, Lantò abbonditto le atque dei nostri paesi e la 
iportuvo allo. siato di pureaza è salubrità desiderabile. 


Pioxwbanra: In Firenzò, Nel Magazzino della manifatturà Ginons, vir 
| dé Rondinelli, T, e ma de Banchi, 1 bis e seguendi; ove. puranni 
sere, dirette le commissioni, mediante lettera. affrancata. La; bi 
Vorno, presso i sig. Eluco BanreLLI, Scali San Cosimo, nun. 1 


Pe esso CORSO 
Rezgy. Filtri mezzani 1% 90 » 
O È atei 


Id. grandi 


in Gesta Pabbrici tinicà ib Ttilfa, di proprietà del indrchese Carlo fa pr; 

în Pontassieve (Toscana) fino dal 1820, attualmente è condotta A EE 
tini, dal quale solamente si ricevono le commissioni franiche dì posta La bontà e 
caz di stri irta ohi Pepiato i premio dalle italiane ed estere popo: 
Nzioni. Ad impedire le contraffazioni; Vieme VWEEtO Milico “lià è medesimi 
articoli. anderanne. muniti della firma di detto A) Ia pi 
principali cepositàri come appresso 


ra&ttt, e Venduti Pressò ; 

Eirenze, A. Dante Ferro! i, via Cavour 27; îi i î: fi 
G. Erba, P. Bitti; Torino, Di Mondo ; Casa Carmen atattò, 
Stena, fratelli Guglielmi; Îtologna, Franchi e Bajesi, D' Caiani: we sc 
G. Botner ; Pistola, A. Gherardeschi; Lueca, C. Ga ni; © ona L 
Mariottini ; BTbtena; G. Fiorini; Livorno, E. Dunn; Perugia Y. Sen. 
Runetti; Modigilana, L. Savoràni ; Rim mî, V. Pos SRL 3 set AVE 
telleschi; Orvieto; fistelti Fibianis Pavia, G. Medolago V Cinizi: Rai 
venna, V. Montanari, G..-Bellughi; Voghera, C Minéprio: “Spoletò, G. 
Variani, S:.Sordini; Nami, C. Costa; Roma, M. Sinimberghi, L. Desideri: 
porens, L Colabi; Marsiglia, Ronchau4; Londra, P. ubin ; Parig!,) 
“vi fiver arerrara, L. Comast'i; Bart @ugtie), 5 Lippolis: Napoli, 
all Ufficio di Pubblicità Vico 2.0 S. Giacotmé, n 8; Spezia, N. Fossati: Pa- 
‘ova, R Ditiini; Hr&betà; Gorardi; Ancona, Quirino Brugia, j 

on_—r— i gii 

. È 
Porta Valori 
 — TASCABILI E DA BANCO 
In varie qualità 6 dirbensioni a Prezzi modicissimi nella 
FABBRICA DI PORTAFOGLI, PORTAMONETE, xbò, 
DI BENEDETTO FORTI 


E 
Firenze, via Vaccherectia, N° 8, n 
ta _vra Vacchereci accanto. al n zio 


ELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto un: ica di 

3 ) | p a fi 
REMI f Letti, Sofà iu ferro, Sacconi è Pagliericci pda 
A ? Il annessovi un magazzino di late, crini e telerie per 
materasse. E dui fettia molo, — Viù del Sole, n. 7, 


n REYNOLDS di de Sale i. Adi, NY 
LEZIONI ! presso madama ESRI 
13: srco. CHRISTOFLE 1 (. 


Eb n 
A RENCA fanno stabilito 
; un GRAN DEPOSITO della loro 
: . | ARGENTERIA 

| per la vendita all ingrossò ed ‘al minuto 
E | di posate, Sotente PIECE tan- 
dellteri, ecc. — Nuovi euicchiaî, 
LETTERATURA INGLESE forche vassoi in metallo bianco 

detto Alfenide, oramai in grande uso, 


Negli Istituti, nelle famiglie è/al sio ou ì 
dellio:=via de sentagti, N 57, IN DETTO NEGOZIO NOVITÀ, 


dopo piuio. BINNCHERIA; RICOMI, TELERIE 
LEZ IONI Tela Batista, Mussoline, Nansonk. Mada- 


da lano, Crétonne, Croiss, fece. — Corredi 
DI LINGUA FRANCESE | Srcc:i Sati fgte 


a signora DE FOTX di Parigi | $61er8 — arisit da tomo = Hianche 
Va lezioni di lingua francese prati- | 9 da tavoli 4 0oîlértà — Coperte 


condo un fitetodo facilissimo per im- | MjDeL — Toppi di tavola Tei 
paratla in poco lempo. hf get pagane * Cinture da donna 


si LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- cho ia 
Sone che, conoscendo già questa lin- | Seterie nere di Lione helle 
arno esercitarsi per padlaria 4 can ala rretto. 
facilimente. Bista cun mese d'esercizio | marco nti PERITI sern 
7 Ri 060. î TT gi: inizia 
per. acquistare questa facilità. | UN G [OVANE bella catrio 
, Essa dà pure lezioni d inglese. 6 commerciale, desidera 9cuparsis in una 
d'italiano. oe si casa di commercio. Ampie informazioni 
Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, | Dirigersì alla Società generale d’avnunzi 
2° piano. Sui giornali, via,Cavour, 27, Firenze, 


“ 


< SRI (già in Torino, via della Rocca, Num, 25). 
NB. — Letti di ferro con_elastico da una piazzs da L. 40 @ 50, 


se 


GHERÎNI 


et 


presso a Piazza Nuova"! Maria Novella. FIRi.s8'” 


misur: 
sterili, 
non si 
portan 
sco f» 
nale d 
tersi t 
insinu: 
di non 
tralto 


me, è 
dobbia 
che si 


